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Edilizia, inizia la ripresa
L’Ance: il settore segnerà nel ’98 un +1,2%

Gm in rosso
Terzo trimestre negativo

●■IN BREVE

Infostrada assumerà 1000 giovani a Napoli
■ InfostradaassumeràmillegiovaniaNapoliperl’aperturaneiprossimimesi

delnuovo‘Callcenter’.Lohaanunciatol’amministratoredelegatodell’O-
livetti,RobertoColaninno,parlandodavantialministrodell’IndustriaPier
LuigiBersaniallaCameradicommerciodiMantova.«Questeassunzioni-
hadettoColaninno-siandrannoadaggiungerealle1.200giàavvenutea
MilanoeIvrea».

Minori, Benetton incontra sindacati in Turchia
■ Benetton,sindacati italianiesindacatiturchisi incon-

trerannogiovedìevenerdìprossimoaIstanbulperesa-
minareinsiemeilcasodeibambiniturchioccupati in
unafabbricaturcacheproduceperl’aziendaveneta.
L’obiettivoèquellodidefinireunprotocolloperelimi-
nareil lavorominorileegarantireil lavoroaglioperai
adulti.LoharesonotoilsegretariogeneraledellaFiltea-
Cgil,AgostinoMegale,precisandocheall’incontrodo-
vrebbeprendereparteancheil licenziatariodellaBe-
nettoneilresponsabiledellavorodellaprovinciadi
Istanbul.«L’obiettivo-haspiegatoMegale-èquellodi
definireunprotocolloperimpedirecheibambinisiano
occupatiegliadultinonperdanoil lorolavoro».L’in-
controconlaBenetton-haaggiuntoMegale-saràpre-
ceduto,sempregiovedì,daunariunionetraisindacati
italianiequelloturco.«Sullabasedegliaccorditral’a-
ziendaeilsindacatoitaliano-haconclusoMegale-sarà
fattaunaricognizionenelsistemadiimpresedecentra-
teperverificareilrispettodelleleggiedeicontrattidi la-
voro».C’èdaregistrarel’appellolanciatooggidall’U-
nioneprovincialeartigiani(Upa)diPadova.«Mettia-
mociinsieme,imprenditoriesindacati»,hadettoilpre-
sidentedell’associazione,LuigiPeloso.«Comeperil la-
voronero-haaggiunto-auspichiamolosviluppodi
un’azionedicontrollochepartadanoiperallargarsi
benoltrelenostrefrontiere;equandoorganizzazioni
governativeeinternazionalivengonoaconoscenzadei
fatti,èd’obbligochelidenuncinoassumendoledeci-
sioniconseguenti». Intantoèincorsounacampagnadi
AncontrolaBenetton.

Matera, manifestazione di Lsu
■ Circa300lavoratoriimpegnati in«lavorisocialmenteutili»hannoparteci-

patooggiaMateraadunamanifestazionepromossadallaFilca-Cisl,chesi
èconclusadavantiallasededellaPrefettura.Unadelegazionesindacaleha
avutounincontroconilPrefettoLuigiAugustoPilla,alqualeèstatochiesto
disollecitarelaconvocazionedeiunaconferenzadisindacidellaprovincia,
allargataairappresentantidellaregioneBasilicataedialtrienti locali,per
unaverificadeipianidiimpresaattraversoiquali i lavoratoridovrebbero
essereimpiegati in«lavoridipubblicautilità».Invistadellascadenzadel31
ottobre,sindacalistielavoratorihannoanchechiestochesiaesaminatala
possibilitàdiunaprorogastraordinariadiseimesidei«lavorisocialmente
utili»(neiqualisonoutilizzateinBasilicata4030unità,1250nelmaterano);
echelaRegioneBasilicatavalutilapossibilitàdicostituireunasocietàdi
multiservizinellaqualeutilizzarei lavoratoricherischianodiperdereogni
formadiimpiego.

Ministeri; arriva telelavoro a tempo
■ SpetteràaidirigentidelloStatoindividuareidipendenticheparteciperan-

noaprogrammidisperimentazionedeltelelavorocheavverràsubasevo-
lontariaeconlapossibilitàdipotertornarealavorareinufficio.Loprevede
unabozzadelcontrattodeicirca280milaministerialiconcui«debutteran-
no»ancheicontrattidisolidarietà,diformazione-lavoro,leassunzionia
tempoeillavorointerinale.Tutteformedilavoroflessibilegiàinvigoreper
ilsettoreprivato,cheorasivuoleestendereancheaidipendentipubblicie
che,perlaprimavolta,sarannodisciplinatidalcontrattodellacategoria.
Untesto,sucui lepartistannoancoralavorando,èstatoconsegnatoin
questigiorniaisindacatidall’Aran.Ilpre-accordoperloStatoraggiuntoa
luglio, infatti,dovràoraessereintegratodaunaltro«pacchetto»dimaterie
riguardanti,appunto,le«flessibilità»elaregolamentazionedellaprevi-
denzaintegrativa.Accantoaltelelavorol’accordoprevedel’introduzione
diassunzioniatermine,lavorointerinale,contrattidisolidarietà,econtrat-
tidiformazione.

ROMA Grazieagli incentivi fisca-
li, il settore delle costruzioni tor-
na a sorridere. Dopo una crisi
che, con una breve parentesi nel
’95 e ‘96 (per gli effetti della legge
Merloni), dura dal 1992, que-
st’anno il settore delle costruzio-
ni segnerà un +1,2%. Lo stima
l’Ance (Associazione nazionale
costruttoriedili),chequestamat-
tinahapresentatoaBologna,alla
vigilia del Saie, l’osservatorio
congiunturale sull’industria del-
le costruzioni. La ripresa produt-
tiva è merito soprattutto dei be-
nefici fiscali introdotti dalla Fi-
nanziaria ‘98 per le spese di ri-
strutturazione e recupero edili-

zio. Mentre calano gli investi-
menti in nuove abitazioni (-
4,2%)el’edilizia industrialeresta
sostanzialmente stabile (+0,4%),
i valori positivi vengono dall’at-
tività di riqualificazione e manu-
tenzione straordinaria (+6,8%),
oltrechedaunaripresadelleope-
re pubbliche (+2,5%). I benefici
fiscali della 449/97 hanno pro-
dotto investimenti per 44 mila
miliardi, su un totale di circa 161
mila miliardi investiti quest’an-
no nel comparto. Previsioni otti-
mistiche anche per il 1999: l’An-
ce si attende un +2,3%. L’attività
di riqualificazione del patrimo-
nio abitativo dovrebbe conti-

nuare a crescere (+7% e oltre) e
buone aspettative si nutrono an-
che per le opere pubbliche
(+4,%), grazie ai lavori per il Giu-
bileoe laricostruzionepostterre-
motoinUmbriaeMarche.

Una lieve ripresa (+2%) do-
vrebbeesserciancheperl’edilizia
industriale,mentrevaloriancora
recessivi (-3,4%)siavrannoperle
nuove costruzioni. «L’anno
prossimo-affermaildirettorege-
nerale dell’Ance Carlo Ferroni -
sarà il vero banco di prova per il
settore, quello che potrà segnare
il vero rilancio, con effetti positi-
vi sia sull’occupazione sia sul tes-
sutoimprenditoriale».

DETROIT La General Motors chiude in rosso per
809 milioni di dollari (oltre 1.300 miliardi di lire) il
terzo trimestre dell’anno, in gran parte a causa dei
due scioperi che quest’estate hanno bloccato la
produzione in due impianti nel Michigan. Le per-
dite per azione, informa una notadelcolosso auto-
mobilisticostatunitense,ammontanoa1,28dolla-
ri, incluso l’impatto da 1,89 dollari per azione do-
vuto agli scioperi. In calo anche il fatturato, sceso a
34,4 miliardi di dollari (circa 56.000 miliardi di li-
re), contro i 40,2 miliardi di dollari dello stesso pe-
riododel1997.Loscorsoanno,ilterzotrimestreera
terminato con un attivo di 973 milioni di dollari
(oltre 1.680miliardi di lire), conunutileperazione
di 1,29 dollari. Sul 1998 ha pesato inoltre l’impatto
negativo, calcolato in 2671 milioni di dollari o 41
centesimi per azione, legato alla cessione di alcune
divisionidellaDelphiAutomativeSystems.

«Il contratto non può aspettare»
Sabattini (Fiom): centrale il controllo dell’orario
ANGELO FACCINETTO

MILANO Lunedìemartedìprossi-
miilreferendumtratuttii lavora-
tori, poi a ruota, mercoledì 21, il
primo faccia a faccia tra sindaca-
to e Federmeccanica. In dirittura
d’arrivo la discussione sulla piat-
taforma rivendicativa (in questi
giorni si stanno svolgendo as-
semblee un po’ in tutte le fabbri-
che), per il rinnovo del contratto
delmilionee700milametalmec-
canici staperaprirsi la«fasedue».
Quella del confronto. Un con-
fronto che, complice la crisi di
governo e la conseguente so-
spensione della verifica sull’ac-
cordo del 23 luglio, si annuncia
carico di incognite. L’Unità ne
parla con il leader della Fiom,
Claudio Sabattini.

Sabattini, l’amministratore
delegato della Fiat, Paolo
Cantarella, tornaalla carica.
Senza un nuovo patto socia-
le,diceinsostanza,nonsirin-
nova il contratto. Cosa ri-
sponde?

«Che è un’obiezione infondata.
Il fatto è che gli imprenditori,
semplicemente, non vogliono
fare il contratto, almeno in que-
stomomento.Eperquestoaddu-
cono motivazioni che sono tutte
esterne, che riguardano la situa-
zione europea, i mercati interna-

zionali. Rima-
ne però il fatto
che il contratto
ha una scaden-
za. E che abbia-
mo quasi tre
mesi di tempo
per discutere.
Non si vede
perché i termi-
ni dovrebbero
essere modifi-
cati. Anche le
regole ci sono e
sono quelle del
23 luglio. Se
verranno cam-
biate consen-
sualmente, ci
adegueremo».

Quindi, crisi
di governo o
no, il con-
tratto si de-
vefare.

«Certo. E il fatto stesso di fare il
contratto sulla base dell’accordo
precedente è un modo per non
influire sulla trattativa sul 23 lu-
glio».

Uno dei punti centrali della
vostra piattaforma è il rap-
porto tra la riduzione dell’o-
rario di fatto e l’occupazio-
ne. Questa vostra scelta non
rischia di pregiudicare una
prossima legge sull’orario di
lavoro e, quindi, in qualche

modo interferire anche col
dibattitopolitico?

«No, non pregiudica assoluta-
mente nulla. Anche perché il
controllo dell’orario di fatto, co-
mehannodimostratol’esperien-
za francese e tedesca, costituisce
una condizione indispensabile
se si vuol fare una riduzione d’o-
rario che porti aumenti occupa-
zionali.Senzaquestocontrollola
legge potrebbe anche non porta-
realcunoccupatoinpiù».

In questi giorni sono in corso

leassembleedifabbricasulla
proposta di piattaforma.
Qual è l’atteggiamento che
prevaletrailavoratori?

«I lavoratori ci chiedono di fare
sul serio. Capiscono che la que-
stione del controllo dell’orario è
cruciale. Perché non riguarda so-
lamente l’orario, ma anche il sa-
lario, dal momento che il ricorso
allo straordinario diventa una
supplenza della contrattazione
delsalario.Unasupplenza,perdi
più, che vale per alcuni enonper

tutti».
A proposito di salario c’è chi
sostiene che le vostre richie-
ste siano eccessivamente mo-
derate. Non c’è una contrad-
dizione con l’esigenza del
controllo delle dinamiche
che portano alla prolifera-
zionedellostraordinario?

«Lostraordinariovero,cioèquel-
lo definito dall’attuale contratto
nazionale, è da preservare. Gli
aumenti di produzione invece,
come abbiamo proposto nella
piattaforma, devono trasformar-
si in occupazione. È una posizio-
ne forte, anche perché una delle
ragioni per cui oggi si fa tanto ri-
corso allo straordinario è legata
al fatto che gli organici vengono
tenuti i più bassi possibile. Natu-
ralmente le richieste salariali,
che abbiamo formulato nel ri-
spetto di quantoprevistodall’ac-
cordo del 23 luglio, presuppon-
gonol’esistenzadiunsecondoli-
vello, autonomo, di contratta-
zione. Se questo venisse negato
tuttotornerebbeindiscussione».

Come giudica i segnali che
giungonodallacontroparte?

«Come segnali di chiancoranon
ha deciso cosa fare. Di chi pensa
chesiamegliononfareicontratti
inattesadichissàqualieventi.Le
nostre proposte invece, oltre che
ragionevoli, sono molto motiva-
te».

■ CLAUDIO
SABATTINI
«Le imprese
non sanno bene
cosa fare
e puntano
su un rinvio
del negoziato»


